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CALCIO

Ternana, il diesse Leone fa il punto
“Squadra con più fisicità e forza
Rifiutata maxi offerta per Diakitè”

VOLLEY

Sir Susa, oggi il primo vero test
Anastasi schiera subito Herrera

A Bastia test di ammissione a Medicina

Aifa ha dato l’ok all’immunizzazione anti Covid che copre anche la variante Omicron. Si parte da over 60 e sanitari

Nuovo vaccino per oltre 250 mila umbri

a pagina 34 Euro Grilli

ORVIETO

Bollette, Vissani: “Così chiudiamo”

MARSCIANO

K Era nelle campagne tra
Spina e SanBiagio della Val-
le insieme al suo cane per
un addestramento in vista
della stagione venatoria
quando entrambi sono stati
assaliti da due lupi. Un cac-
ciatore ha riportato ferite a
causa dell’attacco nel tenta-
tivo di difendere il cane.

a pagina 17
Massimo Fraolo

Marsciano Ha tentato di difendere il suo cane durante una passeggiata tra Spina e San Biagio della Valle

Cacciatore aggredito e ferito da due lupi

a pagina 22 Gabriele Grimaldi

a pagina 31 Domenico Cantarini

FOLIGNO

Paci: “E’ la mia ultima Quintana”

CALCIO

Grifo in fondo alla classifica, Castori cambia
Novità negli interpreti e difesa più protetta

a pagina 33

Prova di ammissione Ieri 1.100 candidati in lizza per entrare nella facoltà di Medicina. In Umbria mancano 285 dottori a pagina 5 (foto Belfiore)

Meno riscaldamento e docce lampo

Gas, il Piano
per risparmiare

a pagina 2

a pagina 24

SPOLETO

Scuola Alighieri
Tre le soluzioni

a pagina 4

a pagina 19

UMBERTIDE

Passante salva
anziano da infarto

Coldiretti, 6 miliardi di danni

La peggiore siccità
da cinquecento anni

a pagina 11

PERUGIA

Curva Nord Curi
Sistemati i gradoni

PERUGIA

KOltre 250 mila umbri
potrebbero ricevere nelle
prossime settimane i nuo-
vi vaccini bivalenti anti Co-
vid. Che coprono cioè sia
il ceppo originario Sars
Cov 2 sia le varianti Omi-
cron. Ieri anche all’asses-
sorato umbro alla Sanità
del Broletto sono arrivate
le prime comunicazioni.
Aifa, Agenzia italiana del
farmaco ha detto si ai vac-
cini aggiornati, dopo il nul-
la osta dell’Agenzia euro-
pea (Ema). Sono prodotti
da Pfizer Biontech e Mo-
derna. Teoricamente tutti
sopra i 12 anni potrebbero
vaccinarsi, in caso di ne-
cessità,maAifa raccoman-
da il ritorno ai centri vacci-
nali a ultrasessantenni e
fragili che non hanno fatto
la quarta dose di recente.
Soprattutto quelli con pa-
tologie che li espongono
al rischio di conseguenze
gravi. Poi ci sono i sanitari
e gli operatori Rsa.

a pagina 7
Alessandro Antonini

Primo piano

Terni, recuperata
Tari non versata
per oltre 4 milioni
TERNI

K E’ di oltre 4milioni l’im-
porto delle tasse non paga-
te e recuperate dal Comu-
ne relative al periodo
2016-2017, relative alla Ta-
ri. C’è ancora molto da fa-
re, comunque, perché il
“buco” complessivo di que-
sta imposta è di 11 milioni.

a pagina 26 Simona Maggi

Sport

a pagina 29 Davide Pompei
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Sorpresa Spina, il Gubbio ha trovato un nuovo talento
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Narni, pronta la stagione firmata Montanari-Sacco

’Manini’, sipario con Elio
C’è anche Zerocalcare
A pagina 26

Assisi, il 24 arriverà anche il Papa

Economy of Francesco
Attesi mille ragazzi
A pagina 12

Sos lavoro in ogni fascia d’età

Disoccupazione
L’Istat certifica:
Terni la peggiore
di tutta l’Umbria
Cinaglia a pagina 16

Caro-energia, è già emergenza
Umbria alle prese con il boom dei costi: amministratori di condominio in difficoltà. E sul fotovoltaico si va lenti

POSITIVI ANCORA IN CALO

Covid, la tregua:
non ci sono pazienti
in Rianimazione
A pagina 5

Marsciano, arrestato un 57enne

Armi, munizioni
e un chilo di droga
nell’appartamento
A pagina 6

Alle pagine 2 e 3

FOLLA ALLA PROVA PER CHI VUOL ENTRARE ALL’UNIVERSITÀ. PER MOLTI È IL SECONDO TENTATIVO

TEST DI MEDICINATEST DI MEDICINA
LA CARICA DEI 1.100LA CARICA DEI 1.100

A pagina 4A pagina 4

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

A nche stavolta hanno
fatto la fila e si sono
incollati a sedia&ban-

co per superare il test di ingres-
so aMedicina. Studenti che ten-
tano di passare per la cruna
dell’ago, che sognano un cami-
ce bianco e se lo devono guada-
gnare attraversando l’incubo
di quiz che ti imbambolano co-
me la Settimana della Sfinge. I
posti in palio sono pochi, l’uni-
versità si fa desiderare e per la
maggioranza di questi giovani
le porte della Facoltà resteran-
no a chiusura ermetica. Siamo
proprio sicuri che questa scre-
matura a fil di rasoio sia il mi-
glior metodo per individuare
chi ha il sacro fuoco della pro-
fessione? E che sia giusto lesi-
nare lauree dopo la carestia di
medici in tempi di pandemia?

Questione di metodo

Porte chiuse
in faccia
a un sogno

Perugia: è sfuggito al controllo di un parente

Bambino di sette anni
vaga nudo in strada
Soccorso dai carabinieri
A pagina 6

Umbertide, massaggio cardiaco

Giovane mamma
soccorre un uomo
colto da infarto
e gli salva la vita
A pagina 14



Direttore Piero SansonettiMercoledì 7 settembre 2022   ·   Anno 4° numero 176   ·   €  2,00   ·   www.ilriformista.it  ·  Quotidiano  ·  ISSN 2704-6885

Redazione e amministrazione
via di Pallacorda 7 – Roma – Tel. 06 32876214
Sped. Abb. Post., Art. 1, Legge 46/04 del 27/02/2004 – Roma

€ 2,00 in Italia
solo per gli acquirenti edicola
e fi no ad esaurimento copie

La sentenza che tutela i diritti dei migranti

LA CASSAZIONE: 
VANNO ACCOLTI
GLI STRANIERI
ANCHE
SE NON HANNO
UN LAVORO FISSO

A Venezia il fi lm di Amelio

CHIARA NICOLETTI E VALTER VECELLIO alle pp. 8 e 9 

CORREVA L'ANNO
1968 E BRAIBANTI
FINÌ IN PRIGIONE
PERCHÉ GAY

U
na importantissima sentenza del-
la Corte di Cassazione va nella di-
rezione dell'accoglienza per gli 
immigrati e i profughi. In con-

trotendenza con le idee che dilagano tra-
sversalmente nella politica italiana, dove 
furoreggia la richiesta di blocco navale, 
o di nuovi decreti Salvini, o degli accor-
di scellerati che fece il centrosinistra con 
la Libia per bloccare i profughi nei cam-
pi di concentramento. La Cassazione ha 
stabilito che un immigrato ha diritto a un 
permesso di soggiorno umanitario anche 
senza essere titolare di un contratto di la-
voro a tempo indeterminato. L'essenziale 
- ha detto la Cassazione - è che lo stranie-
ro dimostri l'intenzione seria di lavorare 
e di integrarsi in Italia. Come può dimo-
strare questa intenzione? In vari modi. Ad 
esempio esibendo un contratto di lavoro 
anche a tempo determinato, perché se ha 

un contratto di lavoro si suppone che ab-
bia intenzione di lavorare. Del resto, han-
no osservato i giudici, negli ultimi anni il 
contratto a tempo indeterminato è diven-
tato molto meno diffuso ed è aumentato 
in misura esponenziale il numero dei con-
tratti precari. Anche per i cittadini italiani 
è molto difficile ottenere un contratto sen-
za limiti di tempo, e oltretutto anche i con-
tratti senza limiti di tempo, con le nuove 
leggi sul lavoro, possono molto facilmen-
te essere interrotti o conclusi. E allora è 
logico considerare un contratto precario, 
comunque, come un contratto di lavoro a 
tutti gli effetti . Con questi argomenti la 
Cassazione ha accolto il ricorso di un lavo-
ratore nigeriano contro la decisione della 
Corte d'Appello di Cagliari che gli aveva 
negato il processo di soggiorno. È un pas-
so avanti molto importante per gli stan-
dard di civiltà del nostro paese.

Piero Sansonetti

Renato Mannheimer e Pasquale Pasquino

A
dispetto dal clamore con il quale i so-
cial sembrano scandire la campagna 
elettorale, un recente sondaggio di 
Ipsos, pubblicato sul Corriere della 

Sera e basato sulle interviste a un campione 
molto ampio, ci mostra un quadro profon-
damente diverso. Evidenziando come più di 
metà dei cittadini del nostro paese non stia 
seguendo affatto la campagna elettorale e un 
altro 27% dichiari di prestarvi attenzione so-

lo “in parte”. Di fatto, solo il 22% (poco più di 
un quinto) degli elettori appare attento alla 
campagna elettorale, al dibattito (talvolta fe-
roce) in corso e ai suoi sviluppi. Un disinte-
resse quasi totale. E per di più, in buona parte, 
i “disattenti” non prevedono di intensifi care il 
loro interesse nei prossimi giorni, con l’avvi-
cinarsi del voto.

alle pagine 10 e 11

Campagna elettorale, l'ombra dell'astensione

Solo a 2 persone su 10 
interessano le elezioni

Migranti a tempo, 
blocco navale: 
Salvini e Meloni 
siete fuori dal mondo 

I programmi

Gianfranco Schiavone a p. 2

Boom di suicidi 
ma i partiti stanno 
zitti. Per i detenuti 
lotta solo Rita Bernardini

Carceri

Astolfo Di Amato a p. 11

Tra minacce 
e veti, 

il confl itto 
in Ucraina 
si allunga. 

La disfatta di Mosca non è 
scontata, ma neppure la 

vittoria. Putin non ha alcuna 
intenzione di sedersi 

al tavolo. Ci aspetta più 
d’un inverno come questo 

che è alle porte

Guerra

Paolo Guzzanti a p. 7



Le  scuole  riaprono 
lentamente in tutta 
Italia, ma è una ri-
partenza a tempo vi-
sto  che  nei  giorni  
precedenti e succes-

sivi  al  25  settembre gli  istituti  
chiudono di nuovo per le elezio-
ni politiche.  Sono rimaste ina-
scoltate le proposte di trovare se-
di diverse per i seggi elettorali, e 
così si penalizzano l’istruzione e 
le famiglie che dovranno orga-
nizzarsi in quei giorni di blocco 
scolastico. La ripartenza è carat-
terizzata dalle cattedre vuote: i 
sindacati  dicono  che  almeno  
150 mila docenti precari colme-
ranno l’assenza dei professori e 
che mancano circa 15mila am-
ministrativi e collaboratori sco-
lastici. 

La qualità dell’aria 
Per capire come riparte la scuola 
italiana bisogna seguire la gene-
si e il destino di un Dpcm appro-
vato il 26 luglio dal governo Dra-
ghi. Il provvedimento contiene 
buoni propositi per evitare «i po-
tenziali impatti negativi sulla sa-
lute di una varietà di inquinanti 
atmosferici che si possono trova-
re in ambienti indoor (interni)», 
si legge. Dopo la chiusura delle 
scuole per la pandemia, la quali-
tà dell’aria negli istituti è un te-
ma centrale e irrisolto. E siamo 
al terzo anno scolastico dall’ini-
zio dell’emergenza Covid.
I sistemi di ventilazione mecca-
nica controllata consentono di 
rigenerare l’aria e contribuire al-
la  riduzione  del  contagio  con  
conseguente  purificazione  del  
locale, ma restano una rarità nel-

le scuole italiane, che puntano 
tutto sulle finestre aperte e sulla 
pulizia ordinaria.  Il  governo si 
occupa della questione con un 
provvedimento, pubblicato il  3  
agosto in Gazzetta ufficiale, che 
introduce le linee guida, ma con 
un ritardo di circa 4 mesi e mez-
zo rispetto alla scadenza previ-
sta dalla legge.

Chiamate l’Arpa
«La qualità dell’aria indoor nelle 
scuole assume un particolare si-
gnificato e rilievo, sia per le vul-
nerabilità dei soggetti (ad esem-
pio studenti e lavoratori alcuni 
con  suscettibilità  e  disabilità  
più o meno complesse, con ma-
lattie respiratorie, asmatici e al-
lergici, con alterazione del siste-
ma immunitario, ecc.), sia per gli 
elevati tempi di permanenza», si 

legge nell’allegato dedicato al te-
ma. L’esecutivo lo individua co-
me priorità e riferisce di uno do-
cumento elaborato da un grup-
po di studio nazionale, che si oc-
cupa proprio di qualità dell’aria 
negli spazi interni, che fissa stra-
tegie di monitoraggio degli «in-
quinanti chimici (Pm10 , Pm2,5 , 
Cov, Svoc) e biologici (batteri, fun-
ghi,virus e allergeni) che contie-
ne i  principali valori numerici  
(valori  di  riferimento,  guida,  
tempistica, ecc.)». 
Le linee guida ribadiscono quan-
to noto da tempo sull’importan-
za di garantire una buona quali-
tà dell’aria negli istituti, ma per 
farlo  non  servono  necessaria-
mente «dispositivi di sanificazio-
ne, purificazione/ventilazione». 
E allora come può un dirigente 
capire quali misure adottare per 
migliorare  la  qualità  dell’aria?  
Le linee guida danno una rispo-
sta che prevede il coinvolgimen-
to di enti estranei a questo tipo 
di  monitoraggio.  «Il  dirigente  
scolastico richiede alle autorità 
competenti (Dipartimenti di pre-
venzione delle Asl e Arpa) di effet-
tuare le  attività  preliminari  di  
monitoraggio  della  qualità  
dell’aria e di individuazione del-
le soluzioni più efficaci da adot-
tare in conformità alle presenti 
linee guida», si legge. Ma qualcu-
no ha eseguito questi controlli? 
«Ci vorrebbero anni per farli, par-
liamo di migliaia di scuole per 
ogni regione, ma comunque noi 
ci occupiamo di qualità dell’aria 
outdoor, negli ambienti esterni, 
e con tutta la buona volontà non 
si può pianificare un intervento 
a inizio agosto», dice, molto irri-
tato, il responsabile di una delle 
agenzie regionali di protezione 
ambiente del nostro paese. 
«Gli enti citati si sono tutti rifiu-
tati, le loro competenze sono fis-
sate dalla legge e il Dpcm non le 
modifica, in pratica è stato vara-
to un provvedimento di facciata 
che non ha alcuna efficacia», di-
ce Antonello Giannelli, presiden-
te  dell’associazione  nazionale  
dei dirigenti scolastici. 

La risposta del ministero
«Il Dpcm è stato adottato su im-
pulso del ministero della Salute, 
come stabilito dalla norma che 
ha  previsto  le  linee  guida»,  ri-
sponde l’ufficio stampa del mini-
stero dell’Istruzione. Ma in quan-
te scuole è stata monitorata la 
qualità  dell’aria  fino  ad  oggi?  
«Non è previsto un monitorag-
gio della qualità dell’aria come 
condizione necessaria per la ria-
pertura. In ogni caso sono le sin-
gole  scuole  che,  come  previsto 
dalle linee guida, si attivano per 
richiedere il monitoraggio», con-
clude il ministero. Insomma, la 
scuola inizia come aveva chiuso, 
affidandosi all’inverno mite e al-
la clemenza del tempo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Nelle scuole tira brutta aria
Il pasticcio del governo
sulla riapertura sicura 

N
on deve essere così grave il 
pericolo fascista rappresentato 
da Giorgia Meloni se, da un lato, 
Calenda-Renzi, dall’altro, il 
ringalluzzito Conte sembrano 
impegnarsi soprattutto 

nell’erosione del Partito democratico di Enrico 
Letta. In verità, contrariamente all’opinione di 
molti commentatori per i quali le parole e le 
impressioni contano più dei numeri, non 
sembra in atto nessuna erosione. Anzi, i 
sondaggi documentano che da almeno un mese 
il Pd è, se non stabile intorno al 22 per cento, 
addirittura in leggera crescita. Non solo, ma 
non si vede nessun effetto positivo della 
presunta erosione del Pd sugli abusivi del Terzo 
Polo che rimangono bloccati su percentuali che 
sono quasi la metà di quelle dei veri “terzisti” 
guidati da Conte. Il recupero dei Cinque Stelle 
che stanno forse raggiungendo Matteo Salvini, 
irrequieto leader della Lega, non sembra dovuto 
alla sottrazione di consensi a Letta, ma al 
possibile rientro di elettori già pentastellati che 
si stanno ricredendo. D’altronde, il menu 
dell’offerta partitica non può sembrare 
maggiormente appetibile per chi aveva nutrito 
speranze di un reale cambiamento di sistema, 
certo, poi, disatteso, ma non senza esiti 
apprezzabili: reddito di cittadinanza e taglio dei 
parlamentari. Incuriosisce, però, che gli 
Azionisti e i Pentastellati mirino in particolar 
modo più a ricavarsi uno spazietto a spese del 
Pd piuttosto che giocare a tutto campo per 
impedire alla destra di conquistare la 
maggioranza assoluta dei seggi e forse più, 
mettendola nelle condizioni di riformare la 
Costituzione repubblicana evitando l’eventuale 
sfida referendaria. Preoccupante sarebbe poi se 
Calenda-Renzi e Conte pensassero che il 
messaggio da mandare all’elettorato è che 
l’avversario principale è il Pd e non il trio delle 
meraviglie Meloni, Salvini, Berlusconi, le loro 
proposte programmatiche e valoriali, le loro 
collocazioni internazionali.
Serenamente opposto a Giorgia Meloni, mi pare 
che Enrico Letta sia uno dei pochi, unitamente 
a +Europa, a ritenere che la destra è per 
l’appunto l’avversario principale. Continuare a 
fare dell’ironia sul campo largo non soltanto 
non serve a nulla, neanche all’erosione 
immaginaria, ma significa non avere capito 
che, in effetti, l’avversario principale esiste e 
che, lui/lei sì, è da mesi il/la frontrunner. Non si 
fermerà quella corsa di testa proponendole, a 
quale titolo mai?, l’inserimento in un governo 
di unità nazionale che lo stesso proponente 
Calenda avrebbe in altri tempi definito 
accozzaglia e ammucchiata. Prima si contano i 
voti e i seggi. Poi si fanno i governi. Questa è la 
democrazia competitiva. Il resto non è 
“erosione”, ma confusione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NELLO TROCCHIA
ROMA

La fine improvvisa 
dell’età dell’abbondanza 

Soltanto il Pd
si oppone 
davvero 
alle destre 

Quell’elettorato anti sanzioni 
che Salvini contende a Meloni

Un Dpcm fissa i paletti sulla qualità dell’aria nelle aule, ma il governo non fa nulla 
per garantire la sicurezza e affida i controlli ad agenzie che si occupano di altro

LE SCELTE DEI MIGLIORI

Le linee guida 
del governo 

prevedono che 
i dirigenti, per 

verificare la 
qualità dell’aria 

in classe, si 
rivolgano 

all’Arpa, che 
però misura gli 

ambienti 
outdoor 

FOTO LAPRESSE 

LE AMBIGUITÀ DEI TERZI POLI 

GIANFRANCO PASQUINO
accademico dei Lincei

18

IDEE

RAFFAELE ALBERTO VENTURA a pagina 15

Il Pakistan rivela l’indifferenza
della politica alla crisi climatica

GIOVANNA FAGGIONATO a pagina 4

FATTI

Scopri il nostro speciale sul cibo
in edicola e in digitale

MANCANO

GIORNI 
ALLE ELEZIONI

FERDINANDO COTUGNO a pagina 10
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Niente gas senza fideiussioni

Letta confuso sul 
jobs act. Vuole 
cambiarlo ma 
non dice come 

«Per garantirci la fornitura di gas, 
il distributore ci ha chiesto un deposi-
to bancario di 600milaeuro o una fide-
iussione.  E  pensare  che  abbiamo  
sempre pagato tutte le bollette»: lo di-
ce a ItaliaOggi Giorgio Pirini, diretto-
re della latteria Ca’ De Stefani di Ve-
scovato (Cr). Mentre gli amministra-
tori di condominio corrono ai ripari 
con piani di emergenza fai-da-te. Per 
evitare la chiusura dei rubinetti a 
causa di ritardi e insoluti.

I distributori chiedono alle imprese depositi a garanzia per il pagamento delle future 
maxi-bollette. E nei condomini gli amministratori tirano i freni per evitare insoluti

PARLA ICHINO 

DIRITTO & ROVESCIO

Settefonti e Bartelli alle pagg. 21 e 29 

Dopo la Pelosi delegazioni di tutto il mondo 
in visita a Taiwan. Senza il permesso cinese 

a pag. 34

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Impresa – il 
decreto Mipaaf sui 
sostegni a imprese 

agricole e della pesca 
per la crisi Ucraina

Cassazione – La 
sentenza sulla non 
impugnabilità 
dell’estratto di ruolo 
nelle cause in corso

Gas – Il piano di 
risparmio energetico 
italiano Ricciardi a pag. 7 

Questa campagna elettorale ha evidenzia-
to aspetti civili. Ad esempio sulle scritte a 
Roma contro il deputato Pd, Emanuele 
Fiano e il raid a Milano contro un gazebo 
di Fd’It sono subito insorti tutti i partiti. 
Dovrebbe essere ovvio, ma in Italia è una 
novità apprezzabile. Purtroppo Alessan-
dro Zan, deputato Pd che sarà rieletto 
nel collegio blindato di Padova-Rovigo ha 
detto: “Giorgia Meloni vuol apparire mo-
derata ma è stata rivoltante a Cagliari do-
ve ha utilizzato la Comunità Lgbt+ da ber-
saglio come il fascismo usava la comuni-
tà ebraica”. Sulla vicenda di Cagliari c’è 
un video. Si vede che mentre la Meloni sta 
iniziando il suo discorso sale un tizio con 
la bandiera multicolore. Il servizio d’ordi-
ne si mobilita. Le Meloni lo blocca e dice: 
“Ha diritto di parlare”. Il militante affer-
ma, in modo educato, che si oppone alla vi-
sione della Meloni sulla famiglia. Que-
st’ultima spiega che in democrazia è legit-
timo poter esprimere opinioni diverse. Co-
sa c’è di “rivoltante”? Che cosa c’entra la 
Shoa? Non si inventano storie per arringa-
re la propria platea. Zan dovrebbe scusar-
si. Ma non lo farà. A lui la verità non inte-
ressa e la diffamazione lo motiva. Michele Marsonet a pag. 11

Dopo il viaggio di Pelosi a Tai-
wan è iniziata una sorta di “diplo-
mazia itinerante”  del  Congresso 
americano con due missioni Usa in 
meno di un mese. Il 14 agosto è 
sbarcata a Taipei una delegazione 
bipartisan del Senato guidata dal 
democratico Ed Markey. La setti-
mana seguente è stata la volta del 
repubblicano Eric Holcomb, gover-
natore dell’Indiana. E non è finita. 
Nel frattempo è pure giunta una 
delegazione della Lituania, men-
tre sono annunciate visite da Re-
gno Unito, Giappone e Australia. 
Il viaggio di Pelosi, insomma, ha di-
mostrato che a Taiwan si può anda-
re nonostante le persistenti minac-
ce di Pechino. 

A Londra una premier banderuola. E’ Liz Truss:
era contro la Brexit e poi ne è diventata sostenitrice

Antonino d’Anna a pa. 6 
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La versione di Pasquino
«Meloni è pronta
ma lasci stare Orban
Letta tiene bene...»

Le pagelle del politologo: «Salvini
crolla, Calenda un flop»

IL RETROSCENA

Dopo la “sbandata”
per Draghi, i democrat
sterzano decisi a sinistra

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

«L a Lega ha perso capacità 
di mobilitazione, Meloni 
sembra credibile ma 

deve abbandonare i toni 
“orbaniani”. E il vero terzo 
polo sono i 5Stelle. Il Pd? Sta 
continuando a crescere». 
Parola di Gianfranco 
Pasquino.

GIACOMO PULETTI A PAGINA 4

Enrico Costa:
«Siamo noi 
del terzo polo
i soli eredi
della svolta
di Cartabia»

AVEVA 44 ANNI

Cronaca di un suicidio
annunciato: in galera 
per un furtarello, ed era
una persona fragile 

ERRICO NOVI A PAGINA 6

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11

L’INTERVISTA

VALENTINA STELLA A PAGINA 6

«N oi difenderemo il lavoro fatto dal-
la ministra Cartabia. Emergerà net-
ta la distinzione tra chi davvero ha 

creduto alla riforma e chi ha fatto solo finta 
di sostenere il governo Draghi». Enrico Co-
sta, responsabile Giustizia di Azione, non 
ha dubbi: «Gli unici ad avere una posizione 
coerente e garantista siamo noi del terzo po-
lo», mentre dal resto del panorama politico, 
dice, «leggo cose divertenti: da un lato il 
dem Verini è preoccupato della deriva ma-
nettara qualora vincesse la coalizione di cen-
trodestra, come se il Pd non avesse sempre fat-
to da paravento al M5S, dall’altro lato vedo un 
disordine generale, dallo slogan di alcuni espo-
nenti di FdI alla Lega che confonde la certezza 
della pena con la certezza del carcere».

«Situazione tragica
a Zaporizhzhya», l’Aiea invoca
una “zona di sicurezza”

IL DISCIPLINARE “DOMESTICO”

Niente “punizioni”
per il magistrato
sbadato che dimentica
di scarcerare gli indagati

IN PRIMA LINEA DA SEMPLICI MILITANTI

Il leghista: «Immunità, Nordio
sbaglia». E il carcere è un tabù

ROCCO VAZZANA A PAGINA 4

PAOLO DELGADO A PAGINA 2

Fico 
e Taverna:
silurati
da Grillo
ma in trincea
per i 5Stelle

AA PAGINA 12

Vade retro garantismo
Da Salvini e FdI
al Pd, tutti temono
di perdere consensi
sulla giustizia

GIOVANNI M.JACOBAZZI A PAGINA 7

M ario Draghi ha detto che 
ce la faremo, chiunque si 
dovesse trovare al 

governo. Frase benevola che 
può anche essere rovesciata: 
su chiunque sarà chiamato a 
guidare l’Italia nel pieno di 
una congiuntura da incubo, si 
scaricheranno tensioni 

violentissime. Assioma che 
porta con sé alcuni corollari, 
uno sulla giustizia: la 
coalizione che uscirà 
vincitrice dalle urne eviterà 
accuratamente di procurarsi 
grattacapi con impennate sul 
diritto penale.
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Mercoledì
Anno 22

@Kotiomkin Non so se ci avete fatto caso, ma da quando è aumentato
il gas al ristorante è tutto un “carpaccio” di qui, “crudità” di là.

Siamo pronti
al New Normal?

Economicamente

Il Presidente Macron,
giorni fa, ha avvertito i
francesi sulla «fine

dell’abbondanza di prodotti
e di tecnologie, di terra e di
materie prime, inclusa l’ac-
qua». Ha inteso prepararli
a una «nuova normalità»,
diversa da quella del passa-
to?

Il New Normal (la nuova
normalità) è un’espressione
che risuona sempre più spes-
so nei discorsi degli econo-
misti e dei politici. Vediamo
cosa significa.

L’idea è semplice e la si
può sintetizzare in tre pun-
ti: (1) la vita ha un proprio
corso “normale” (immagina-
te qui l’acqua di un fiume
che scorre, sereno e placido,
in mezzo a un bosco); (2) a
un certo punto, però, acca-
dono cose che sconvolgono
il normale fluire degli eventi
(immaginate qui che il fiu-
me faccia un salto di 50 me-
tri e l’acqua diventi una ca-
scata); (3) c’è sempre un mo-
mento in cui la vita ripren-
de la sua normalità (quel
fiume, caduto dall’alto, di-
venta un lago le cui acque
defluiscono da un ruscello).

Dunque, l’acqua è la vi-
ta: prima ha la forma di fiu-
me, poi, disturbata, diviene
cascata, infine, diventa lago
e ruscello. L’idea di fondo è
che l’acqua, come la vita, ri-
cerchi sempre uno stato
“normale” e che a quello
tenda naturalmente.

Macron pensa che lo sta-
to normale dell’acqua sarà
(o, meglio, già lo è) diverso
da quello del passato recen-
te. Probabilmente ha ragio-
ne ma sarebbe sbagliato an-
dare a cercare dei colpevoli
(anche se la tentazione è for-
te). Il fatto è che l’acqua (la
vita), per sua natura, scorre
sempre e sempre scorrerà e
non sempre allo stesso mo-
do. È “normale”.

«SONO PREPOTENTE«SONO PREPOTENTE
COME UNA BELVA»COME UNA BELVA»

d Una riduzione di un
grado nel riscaldamen-
to degli edifici, 17 nelle
attività industriali, 19
per gli altri edifici. L’in-
dicazione per rispar-
miare sul caro-gas arri-
va con il regolamento
pubblicato dal Mite.

Alberto Mattiacci

De Tommasi a pagina 5

Gerini: «Io, madre
di un figlio adescatore»

GB, LA NUOVA PREMIER

Truss: «Agirò subito
per tagliare
le bollette dell’energia»

a pagina 2
a pagina 2

Brave: «Anche una mia
ragazza finì nella rete»

INTERVISTA A FRANCESCA FAGNANI

Foto
Assunta Servello

Vecchio a pagina 4

VENEZIA, L’ATTRICE NEL CORTO ANTI ABUSI CON UN BRANO DEL RAPPER ROMANO

a pagina 5

LA CASSAZIONE

a pagina 6

Evasione fiscale
Immobile
condannato

DOPO 3 ANNI E MEZZO

nello Sport

Il Bologna
esonera
Mihajlovic

US OPEN

nello Sport

Berrettini fuori
Per l’Italia
resta solo Sinner

GAS, IL PIANO
ANTI SPRECHI
Riscaldamento giù di un grado e docce rapide

Champions, Inter-Bayern e Napoli-Liverpool

Il Milan pari con il Salisburgo
Juve punita da Mbappè a Parigi

nello Sport

d Il Milan in Cham-
pions League apre con
un pareggio con il Sali-
sburgo (1-1) grazie a un
gol di Saelemaekers. A
Parigi Mbappè con una
doppietta stende la Juve
2-1. Oggi Inter-Bayern e
Napoli-Liverpool.
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Faccio schifo: votatemi

» Marco Travaglio

“La peggior legge elettorale
che ha visto il nostro Pae-
se potrebbe dare uno sce-

nario da incubo: col 43% dei voti
la destra potrebbe arrivare al 70%
dei seggi in Parlamento. Quindi
un 4% di voti in più a noi consen-
tirebbe di tenere la destra sotto il
55%”. Leggi questa frase e pensi:
l’avrà detta il leader di un partito
che si oppose alla peggior legge e-
lettorale che ha visto il Paese.
Quindi, siccome il 25 ottobre
2017 solo i 5Stelle, MdP (poi LeU)
e FdI votarono contro il Rosatel-
lum, approvato con cinque fidu-
cie al Senato da Pd, Lega, FI e i
verdiniani di Ala, non si scappa:
può averla detta soltanto Conte, o
Bersani, o Meloni. Che però è la
capa di quella destra che non deve
prendere il 70%, quindi il cerchio
si stringe: o Conte, o Bersani. In-
vece l’ha detta Enrico Letta, cioè il
leader del partito che la impose
per non far vincere i 5Stelle. E l’ha
detta per chiedere di votare il Pd
che la volle anziché i 5Stelle che
non la vollero, per non far vincere
Meloni che non la volle.

Il che dà un tocco di dadaismo
alle lezioni di coerenza che Letta
impartisce agli altri, lui che caccia
dal centrosinistra i 5 Stelle perché
non hanno votato 2 fiducie su 55 a
Draghi e imbarca Fratoianni che
ha votato zero fiducie e 55 sfidu-
cie. Lui che provò fino all’ultimo
ad allearsi con Calenda, il quale
prima si fece eleggere eurodepu-
tato dal Pd, poi tentò di distrug-
gerlo con la scissione di Azione,
poi si oppose al Conte-2 5Stel-
le-Pd, infine alle Regionali e alle
Comunali presentò candidati
senza speranze di vittoria solo per
far perdere quelli del Pd. Lui che
rimprovera a Conte di aver gover-
nato prima con la Lega e poi col
Pd, dimenticando che il Pd ha go-
vernato prima coi 5Stelle e poi con
la Lega, FI e i 5Stelle. Lui che an-
nuncia: “Il programma del Pd su-
pera finalmente il Jobs Act”, ma il
programma del Pd non cita mai il
Jobs Act e i suoi contenuti più im-
portanti. Senza contare che il
Jobs Act lo volle il Pd, prima col
governo Letta (lui, non lo zio), poi
col governo Renzi, e lo difese a
spada tratta votando contro il dl
Dignità dei 5Stelle nel 2018. Lui
che esalta il Reddito di cittadi-
nanza, contro cui il Pd votò con FI
e FdI nel 2019, sostenendo poi le
controriforme Draghi per svuo-
tarlo e promettendone la ”revisio -
ne” nel programma siglato ad a-
gosto con Calenda. Lui che pro-
mette il salario minimo di 9 euro,
proposto dai 5Stelle e bloccato in
commissione Lavoro dai mancati
pareri del ministro del Pd Orlan-
do. Ricapitolando: il leader del Pd
chiede agli italiani di non votare
5Stelle ma Pd per difendere le leg-
gi dei 5Stelle (Rdc, salario mini-
mo, dl Dignità) osteggiate dal Pd
e per abolire le leggi del Pd (Ro-
satellum e Jobs Act) osteggiate
dai 5Stelle. Se non è tutto uno
scherzo, il Pd ha trovato final-
mente lo slogan vincente: “Fa c-
ciamo schifo, votateci”.
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La cattiveria
Bellanova: “Se vince
il centrodestra,
me ne andrò all’estero”.
È il nuovo slogan
elettorale della Meloni

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

SCANDALO IN FRANCIA
Psg sul jet privato:
proteste green,
ma Mbappé ride

q DE MICCO A PAG. 13

VENEZIA, FILM E POLEMICHE
Amelio si arrabbia,
ma il caso Braibanti
diventa autofiction

q PONTIGGIA A PAG. 19

» COSÌ PARLÒ BOWIE
“Il rock ultima
delle arti, merita
solo le briciole”

» David Bowie

D iventerò famosissi-
mo, e questo mi spa-
venta. Perché so che

dopo aver raggiunto l’apice
del successo dovrò scende-
re, e la discesa terminerà
con un grosso tonfo.

A PAG. 18

LE RESTRIZIONI ANTI-COVID

Cosa è rimasto
dei 974 divieti

q RONCHETTI A PAG. 14

LOGO SCADUTO Marchio “B erlusconi” a rischio

E B. salvò le mutande:
fruste e museruole no
p Nel 2017 i suoi legali registrarono una serie infinita di
oggetti (dagli apri-ostriche ai reggicalze da uomo, dai lin-
gotti ai braccioli) per tutelarne il nome. Ora però i diritti
sono scaduti e qualcuno ne ha approfittato. Con una beffa

q BARBACETTO A PAG. 16

Cingolani 1 mese fa: “La sicurezza energetica passa da Piombino, il rigassificatore
serve per gennaio 2023”. Ma ci sarà forse in primavera, oltre il picco dei consumi

Mannelli PARTITI E SPESE MILITARI

Armi, ora Salvini
insegue Conte
che va a Coltano

q DE CAROLIS E SALVINI A PAG. 6 - 7

PURE GUERINI INCIUCIA

Calenda s’of fre
a Meloni e finge
l’osc ura mento

q GIARELLI E MARRA A PAG. 8 - 9

I DATI SULLE SANZIONI CHE NON FUNZIONANO
Metano, l’Ue ha perso 6 mesi: da gennaio
dati a Putin 85 mld, il doppio di 1 anno fa

q DI FOGGIA A PAG. 5

GOVERNO: PIANO GAS COL BUCO
CINGOLANI PARLA DI “R I S PA R M I

VO LO N TA R I ” E IL RIGASSIFICATORE
NON SARÀ PRONTO. TERMOSIFONI

PIÙ TARDI E CARBONE INQUINANTE
q DE RUBERTIS E PALOMBI A PAG. 2 - 3

Il caro bollette brucia
già un mese di stipendio

LE NOSTRE FIRME.

• Le r n e r Draghi, lord protettore di Meloni a pag. 11 • To m a ss i n i Pasta cruda e wc in comune a pag. 11

• Gandini Vaccini ai bambini, ci vuole cautela a pag. 17 • Ziliani Han cacciato pure Mihajlovic a pag. 20



■ Editoriale

Scuola, politica e morte di un 13enne

NON SERVONO
SOLO PAROLE

LʼAiea: reattori a rischio
nella centrale nucleare
Ottaviani, Scavo e Uglietti a pagina 8

TERZO SETTORE
Ecco le vere priorità 
per un Paese che soffre
Pallucchi a pagina 7

DOPO CINQUE MESI
Assegno unico per ora
a 5,3 milioni di famiglie
Arena a pagina 21

GUERRA
IN UCRAINA

ERALDO AFFINATI

n questi giorni sto incontrando molti
docenti in ogni parte d’Italia, alcuni
giovani alle prime supplenze, altri

veterani carichi d’esperienza, tutti
impegnati in vista del nuovo anno
scolastico e tutti consapevoli della cruciale
responsabilità da affrontare.
Puntualmente decifro nei loro occhi una
notevole apprensione, sia per quanto
riguarda l’insegnamento delle singole
discipline, sia rispetto al ruolo di educatori
al quale sono chiamati. La rivoluzione
digitale, resa più eclatante dopo la
pandemia, richiederebbe una nuova
pedagogia. Non sempre abbiamo gli
strumenti appropriati. I ragazzi sembrano
essere in balìa degli schermi, grandi e
piccoli, vissuti quali realtà parallele in
grado, al medesimo tempo, di elettrizzarli
e distruggerli: una tragedia come quella del
tredicenne di Gragnano, suicida con ogni
probabilità vittima di una persecuzione
ordita da un gruppo di coetanei fra i quali
una ragazza poco più grande di lui, lo
conferma appieno. Che gli adolescenti non
siano degli stinchi di santo e anzi possano
incarnare gli istinti più violenti della specie
a cui apparteniamo non lo scopriamo
certo ai nostri tempi. Basta andarsi a
rileggere "Il signore delle mosche" di
William Golding, premio Nobel per la
Letteratura nel 1983, per rendersene
conto: la storia di alcuni scolari che in
seguito a un incidente aereo, si ritrovano in
un’isola deserta e fanno presto a
trasformarsi in barbari pronti a uccidersi
gli uni gli altri, andrebbe inserita come
riferimento bibliografico essenziale in
molti progetti contro il bullismo. Chiunque
nutrisse soverchie illusioni a proposito dei
fanciulletti innocenti e puri vada a
sfogliarsi almeno "I ragazzi terribili" che
Jean Cocteau scrisse nel 1929. 
Tredici anni, quanti ne aveva Alessandro,
ragazzo esemplare senza apparenti
problemi che pure non ha esitato a gettarsi
dal terrazzo di casa forse incapace di
reggere alla pressione che sui social e nella
vita quotidiana gli infliggevano i suoi
compagniucci, è l’età più affascinante e
pericolosa, allo stesso tempo, il momento
di massima espansione vitale, quando
l’esistenza è un sole pronto a nascere e
morire dentro di noi ogni giorno: le
emozioni vengono dilatate a dismisura, le
idee sono spesso estreme e radicali, i
comportamenti diventano prove spietate
d’identità, le relazioni personali subiscono
una continua drammatizzazione, nel bene
e nel male. Se in quel frangente dello
sviluppo umano le famiglie fanno un
passo indietro, oppure non riescono a
incidere, nelle personalità più fragili e
sensibili può divampare la tempesta. È
vero che l’adolescente cerca la vertigine, ne
ha bisogno per conoscere se stesso, ma
l’adulto consapevole deve riuscire a
scoprire e gestire l’ansia che sprigiona dai
ragazzi più inquieti indirizzandola verso
un orizzonte di valori: non può farlo da
solo, dovrebbe avere dietro un’istituzione
in grado di legittimarlo. Un’agenzia che
possa garantire e sostenere il suo
intervento.
Ecco perché il suicidio di Gragnano ci
chiama in causa. Prima delle elezioni i
rappresentanti di tutti i partiti fanno a gara
nel mettere l’istruzione al primo posto nei
loro programmi. Ma queste sono soltanto
parole. Sappiamo poi come va a finire. Non
basta elargire finanziamenti a pioggia per
superare la povertà educativa. Senza
contare che le cosiddette realtà degradate
ci sono anche al centro, non solo in
periferia, nel senso che i peggiori
scarafaggi a volte possono nascondersi
dentro i frutti più belli. Andrebbe fatto un
lavoro di fondo, diciamo strutturale,
individuando ruoli e funzioni in chiave
preventiva. Alessandro avrebbe avuto
bisogno di un supporto maggiore. Sono
tanti i ragazzi come lui che si sentono
persi, imprigionati, senza nessuno a cui
chiedere aiuto. Sembrano forti, ma
assomigliano a cuccioli feriti nella foresta
che potrebbero essere sbranati dai
predatori. Una politica degna di questo
nome, nel segno della civiltà riparatrice,
dovrebbe farsi carico della loro solitudine.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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■ Agorà

FESTIVALETTERATURA
Sally Bayley:
«Mi sono ritrovata
con Shakespeare»

Giannetta a pagina 22

MOSTRA DEL CINEMA

Amelio con il caso
Braibanti. Quando
l’Italia non accettava

Calvini e De Luca a pagina 23

CALCIO

La dura legge del gol
Il Bologna esonera
Sinisa Mihajlovic

Iondini a pagina 24
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San Grato
di Aosta
vescovo

ggi il mio matrimonio
compie quarantadue
anni. Non amo fare

bilanci, amarcord e neppure
progetti per un futuro che mi
auguro ancora lungo. Fa
impressione considerare quanta
storia si è vissuta insieme, quello
che abbiamo generato (in primis,
tre figli) e quanto bene abbiamo
ricevuto dagli amici che ci hanno
accompagnato in questo tempo.
Ma quello che impressiona di più
non è il film del passato, è lo
stupore perché le nostre evidenti
diversità e fragilità non sono
diventate obiezione alla reciproca
accoglienza, che è qualcosa di
molto complicato perché richiede
anzitutto la capacità di sapersi

perdonare. Una capacità che da
soli non siamo capaci di generare,
possiamo soltanto continuare a
domandarla e ringraziare Chi
continuamente ce la dona, perché
è la vera garanzia per poter
ripartire ogni giorno. Rainer Maria
Rilke ci regala queste parole che
descrivono in maniera esemplare
l’avventura del matrimonio:
«Questo è il paradosso dell’amore
fra l’uomo e la donna: due infiniti
si incontrano con due limiti; due
bisogni infiniti di essere amati si
incontrano con due fragili e
limitate capacità di amare. E solo
nell’orizzonte di un amore più
grande non si consumano nella
pretesa e non si rassegnano, ma
camminano insieme verso una
pienezza della quale l’altro è
segno».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giorgio Paolucci

Ripartenze

Anniversario

Resta bloccato il gasdotto Nord Stream, all’Italia forniture ancora attive. Anche la Ue e gli Usa replicano alla Russia. Stop ai visti

Più sobri. E minacciati
Piano del governo: riscaldamento giù di un grado, ridotto di un’ora e di 15 giorni a inizio e fine. Meno sprechi
Mosca: Cingolani è al servizio degli Usa, soffriranno gli italiani. Il governo: no ai ricatti. Ma i partiti si accusano

IL FATTO

■ I nostri temi

ANZIANI

Le tre sfide
per il Paese

che invecchia

4 ANNI DOPO

Cina-Santa Sede
Si continua

sulla nuova via

CLAUDIO LUCIFORA

Il mondo sta invec-
chiando e l’Italia invec-
chia più velocemente...

A pagina 3

AGOSTINO GIOVAGNOLI

L’Accordo con la Cina nel
2018 è stata per la Santa
Sede la scelta giusta? Sì.

A pagina 3

Primopiano alle pagine 4 e 5

Bruni nel primopiano a pagina 9

Buona economia:
i giovani col Papa

EVENTO Ad Assisi a fine mese incontro globale

Napoletano
a pagina 16

PREMIER BRITANNICA

L’esordio di Truss:
i maschi bianchi
via dai posti chiave

Palmucci a pagina 7

Lo «spartito»
della società
civile per la
buona politica

L’INIZIATIVA

GIANNI CARDINALE

Il Papa sarà ad Assisi il prossimo 24 settembre per incon-
trare i mille giovani che parteciperanno alla tre giorni “E-
conomy of Francesco”. Sarà l’occasione per lanciare un
“patto” per «cambiare l’attuale economia e dare un’anima
all’economia di domani». Nel presentare l’evento, il ve-
scovo Sorrentino ha espresso l’auspicio «che questi giovani
si impegnino ad aprire un dialogo con l’economia reale».

Non un partito, ma uno
«spartito» con accenti sulle
note dei migranti, dei diritti,
del fisco e dell’ambiente. U-
na partitura di priorità per il
Paese. L’Alleanza della so-
cietà civile ha rilanciato ieri
il suo appello alla politica,
con candidati alle elezioni. 

L’aggressiva portavoce del ministero degli Esteri russo,
Maria Zakharova, entra a gamba tesa nella campagna
elettorale. Il governo: prova di debolezza di Mosca, il no-
stro Paese non è ricattabile. Anche Bruxelles e Casa
Bianca contro le ingerenze di Mosca. Ma i partiti non
reagiscono uniti: scambio di accuse tra Letta, Conte e
Salvini. Il caso arriva nel giorno in cui Cingolani rende
noto il piano per consumare meno gas russo: stretta sui
riscaldamenti e ritorno al carbone. Dalle docce alla cot-
tura della pasta, ecco i «comportamenti virtuosi».

La nuova premier Liz
Truss riceve l’incarico
dalla Regina a Balmo-
ral e vara subito il nuo-
vo governo: donne e
figli di immigrati nei
ministeri principali.

Silvio Berlusconi

EUGENIO FATIGANTE

L’ex premier parla a tutto campo con
"Avvenire": dal centrodestra nessun
segnale di disunione sull’aggressio-
ne russa, ma deve aumentare lo
sforzo diplomatico. «Bollette, fare
presto: 10 miliardi sono solo l’inizio.
Sull’immigrazione daremo legalità e
umanità. No al partito unico con la
Lega». In economia, flat tax al 23%
e nessuna tassazione sino a 13mila

euro: «Così riparte la crescita». Il ca-
po di Forza Italia pressa l’esecutivo
sull’emergenza-rincari ma pro-
muove Draghi: ha governato bene,
ottima risorsa per il Paese. L’elogio
a Mattarella dopo le polemiche sul
presidenzialismo: «Il Quirinale sarà
occupato con autorevolezza per
quasi sette anni». L’immunità par-
lamentare? Ci sono altre priorità.

Primopiano a pagina 6

Il leader di Fi: sull’Ucraina linea immutata. Impegno per vita e famiglia

Berlusconi: noi affidabili
e la «flat tax» la faremo

INTERVISTA
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IL COLLANTE

L’enzima azzurro
che tiene unita
la coalizione
di centrodestra

LA LETTERA IN COMUNE

La rabbia
dei turisti
«Roma preda
della sporcizia»
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IL REBUS DEL GAS

PACE O TERMOSIFONI
Dalla temperatura in casa agli accordi con l’Africa, il piano Cingolani
fa impazzire il Cremlino che attacca: «Imposto da Europa e Stati Uniti»

L’UE CORRE AI RIPARI: LA STRATEGIA PER CONTENERE I PREZZI

di Vittorio Macioce

E IL PPE «TIFA» FORZA ITALIA

La ricetta di Berlusconi
contro il salasso multe

L’ANALISI

Ma il nostro inverno
è comunque a rischio

a pagina 8

di Marco Gervasoni

a pagina 10

Alessandra Benignetti
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Ilministero della Transizione ecologica ha presen-
tato il piano nazionale di contenimento dei consumi
di gas per fronteggiare l’emergenza. Secondo le sti-
me, le misure portano ad un potenziale di circa 5,3
miliardi di metri cubi di gas, tra importazioni da Pae-
si diversi dalla Russia e aumento della produzione.

L
a realtà è che Putin non sta vincendo questa
guerra senza senso. Nulla è andato come
davvero sperava. L’Ucraina doveva essere il
suo capolavoro strategico, una mossa intra-

vista dietro le debolezze dell’impero americano, spac-
cato dalla variabile Trump e dall’incapacità di non
riconoscersi più come uno, pure nelle suemille diver-
sità. È da lì che un po’ viene l’azzardo di Mosca, solo
che adesso non solo la Russia ha un presente di mise-
ria, ma ogni giorno che passa perde pezzi del suo
futuro, perché le sanzioni qualcosa hanno fatto. La
Russia è fuori dal mondo e deve raccattare la carità
cinese. È un prezzo più alto di quanto si pensi. È
chiaro che la discussione pubblica guarda invece ai
costi occidentali della guerra. La controffensiva di Pu-
tin ha incrementato l’inflazione in Europa e ci pone
davanti a una crisi energetica che evoca l’austerità del
1973. Da lì però l’Italia è riemersa, la grande Russia
invece rischia un invernomolto più lungo. Le difficol-
tà di Putin non si vedono solo sul campo militare ed
economico. Si leggono anche nella smania, ormai
smaccata, della propaganda spicciola per destabilizza-
re le odiate democrazie europee. Putin è convinto che
in questo momento il ventre molle sia l’Italia. È lì che
vede il fronte politico e sociale più instabile. Le parole
via Telegram diMaria Zakharova, portavoce del mini-
stero degli Esteri, assomigliano al lancio di biglietti
aerei sulle città alla fine delle due grandi guerre mon-
diali. Il tema come sempre è quello del complotto.
«Quando la laboriosa economia italiana crollerà, gli
yankees la compreranno a buon mercato». Vi state
sacrificando per nulla. È un pensiero che punta alle
viscere e serve a creare paura e sospetti. Ora l’Italia
sembra il terreno adatto per questo genere di cose.
Siamo un Paese che deve comprare energia e siamo
nel pieno di una campagna elettorale dove già si evo-
ca la paura di una sorta di apocalisse ideologica. La
propaganda spicciola è merce di tutti i giorni. Non è
difficile spacciarne altra. Di chi è la colpa di un inver-
no a bassa energia? La Russia può giocare su un senti-
mento anti americano che ha radici profonde e su chi
da anni predica contro il capitalismo e sogna un pas-
so indietro: l’etica della decrescita. È un sentimento
che si respira nella sinistra nostalgica, in una certa
destra e che per anni è stato la bandiera del grillismo.
Non è un caso che Giuseppe Conte, che in realtà non
viene da questa cultura, negli ultimi tempi stia cercan-
do di incarnarla, mettendoci di suo una spolverata di
vecchio assistenzialismo. Trump, che sta giocando
una partita tutta sua, lo indica da lontano come un
punto di riferimento. Putin lo vede come una speran-
za. Conte, peraltro, si affretta a smarcarsi: se fossi
capo del governo chiederei sanzioni più pesanti. Pu-
tin, però, non si aspetta una risposta strettamente
politica, ma sociale e di piazza. Quello che invece non
sa è che Conte ha molte facce, sa come promuoverle,
ma di certo non è, al di là delle sue stesse parole, un
avvocato del popolo.

IL VENTRE MOLLE

Berlusconi ha dedicato la
«pillola» di ieri al tema delle
multe «comminate agli auto-
mobilisti», spiegando perché
lo strumento in questione non
dovrebbe essere utilizzato dal-
le amministrazioni locali per
fare cassa.

Boezi e Greco

Che Carlo Calenda sia la
guida di un partito liberale or-
mai non lo dice più neppure
lui, che da tempo ha bisogno
di edulcorarlo in socialismo li-
berale o liberalismo progressi-
sta, se non, banalmente, cen-
trista.

IL BLUFF DEL LEADER DI AZIONE

Dal Covid ai figli:
Calenda liberale a parole
Annarita Digiorgio

NUOVA PREMIER PER IL REGNO UNITO

Erica Orsini  a pagina 12

La Truss presenta la sua squadra
Ma Boris pensa già al ritorno

USCITA DI SCENA Boris Johnson e la moglie Carrie lasciano Downing Street

IL RACCONTO CHE ANTICIPAVA UNA GENERAZIONE

Gli influencer stroncati da Dostoevskij
di Alessandro Gnocchi a pagina 20

CHAMPIONS

La Juve cade a Parigi, Milan solo un pari
 Damascelli, Ordine e Signori alle pagine 24-25

VERSO IL CDM

La corsa del governo
per trovare 10 miliardi
di Gian Maria De Francesco  a pagina 4

INFLUENZE STRANIERE

Trump inguaia Conte
Crescono i filo Putin
di Domenico Di Sanzo  a pagina 4

a pagina 8

di Francesco Giubilei a pagina 3Basile, Cesare e Parietti da pagina 2 a pagina 4

a pagina 11



Un quotidiano innominabile,
ieri, ha sfottutounprimariodel
Gemelli secondo il quale «dal
freddoabbiamosolodaguada-
gnare», dopodiché il giornale
ha associato il «freddo» (sareb-
bero i 19 gradi domestici previ-
sti per l’inverno) a possibili
«umidità» e «bronchiti» e ma-
lattie. È un’ignoranza scusabi-
le: anche tanti di voi rimarran-
no stupiti nell’apprendere che
il freddo non fa ammalare. È
una credenza secolare molto
diffusa negli stati dal clima più
mite, ma è stra-appurato che
soltanto iviruspossono infetta-

re le vie aeree superiori e far
venire per esempio un raffred-
dore. Per paradosso potremo
dire che nelle stazioni antarti-
che o d’alta quota, infatti, non
si ammala mai nessuno, per-
ché c’èpocagente e i virus ten-
dono a diffondersi negli spazi
stretti e affollati (uffici, mezzi
pubblici) incui tendiamoarin-
chiuderci limitando l’areazio-
neconmalsanaaria secca: l’ab-

biamoimparatocolCovid.Nes-
suna ricerca, per contro, ha
maidimostratoche il freddo in-
debolisca il sistema immunita-
rio: anzi, mal di gola, tosse, na-
so chiuso e febbre sono spesso
la prima risposta immunitaria
a un virus. Stenterete a creder-
ci, rimarrete perplessi, ram-
menterete esperienze persona-
li («è che ieri serahopreso fred-
do»)manonrammenterete tut-
te le volte che al freddo non vi
siete ammalati per niente, o
che gli stati freddi non hanno
più ammalati di noi. Anzi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’appunto

Il piccolo freddo

PAOLO FERRARI

Per il pmmilaneseFrance-
scoCajanidireche icarabi-
nieri sono «infami» e «figli
di cani» non è reato di vili-
pendio ma solo «critica
aspra».
Il frasario da collegio

svizzero era contenuto in
una canzone, pubblicata
la prima volta nel 2010, di
Fedez, alias Federico Leo-
nardo Lucia, noto alle cro-
nache per essere (...)

segue Ô a pagina 15

FRANCESCO STORACE

Ma uno può affibbiarsi da solo la patente del creti-
no? Enrico Letta non ha bisogno di compari per lo
schiaffo del soldato, si automalmena e poi chiede
chi è stato.
Adesso ha scoperto l’allarme (...)

segue Ô a pagina 4

Il complotto
in corso

«Regole pericolose». Le ha fatte il Pd...

Sulla legge elettorale
Letta si dà del cretino

VITTORIO FELTRI

Cosicché l’Inghilterra, per la terza volta nella sua
lunga e gloriosa storia, avrà una premier donna, la
signoraTruss, chenonè l’abbreviazionediTrussar-
di (confezionidi lusso italiane).Lanuovagovernan-
te è nata e cresciuta in una famiglia (...)

segue Ô a pagina 7

«Non vilipendio, ma critica»

«Carabinieri infami»
Fedez la fa franca

La terza signora a Downing Street

A Londra donne premier
Da noi insulti a Giorgia

Pure la Turchia
minaccia l’Ue

ALESSANDRO SALLUSTI

Chi comemenon è più giovane
ricordabene, per averlo vissuto,
il primo regime di austerity na-
zionale post bellico. Correva
l’anno 1973, mese di dicembre,
e il governo Rumor, ultimo in
Europa, annunciò misure per
contrastare lacrisipetroliferaan-
che in quell’occasione figlia di
una guerra (quella arabo-israe-
lianadetta del Kippur) chemet-
teva fine a oltre un decennio di
sviluppo e crescita continua, il
boomdegli anni Sessanta.
Rumor fermò completamen-

te le auto nei giorni festivi (an-
chequelladelCapodelloStato),
accorciò gli orari di negozi, bar,
ristorantiecinema, illuminazio-
ne pubblica ridotta del quaran-
ta per cento, quella privata di-
mezzata dalle 21 alle 7, la Rai
doveva chiudere le trasmissioni
alle 22,45 in modo da mandare
a letto tutti gli italiani. L’austeri-
ty andòavanti un anno emezzo
con qualche correttivo, più che
economico fu uno shock psico-
logico e sociale e favorì lamala-
vitachedal tramontoall’albadi-
ventòpadronaassolutadellecit-
tà. Cinquant’anni quasi esatti
dopo ci risiamo: altra guerra, al-
tra austerity, altra presa di co-
scienzache il sistemaèpiù fragi-
le di quanto si potesse immagi-

nare e che nessuna delle nostre
comodità può essere data per
acquisita.Nonè la finedelmon-
do - la mia generazione è so-
pravvissuta alla grande a quel
1973 - ma certo è l’ingresso in
un mondo diverso. A breve ci
sarà chiesto di vivere, lavarci,
spostarci, cucinare eccetera ec-
cetera secondo nuovi parame-
tri. Bene, non sarò tra quelli che
si tirano indietroperpartitopre-
so, non invocherò la violazione
di diritti costituzionalima a una
condizione: niente pagliacciate
come è stato all’insorgere
dell’emergenzaCovid.
In altre parole, niente cose ti-

po i banchi a rotelle del tragico
trio Conte-Speranza-Arcuri,
non date la caccia armata alla
vecchietta che si scalda con la
stufa come avete fatto con que-
gli innocui signori che durante
il lockdownfacevanounacorset-
ta sulla spiaggia deserta; non
mandate poliziotti amisurare la
temperatura dell’acqua nella
doccia e non schedate nessuno.
Lo abbiamo capito bene, siamo
nella merda e non dubito che
come fu per il Covid anche per
l’austerity la stragrandemaggio-
ranza degli italiani farà tutto ciò
che serve. Senza Dpcm, con
buon sensoda entrambe le par-
ti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di FILIPPO FACCI

La leader Fdi a Porta a Porta

La Meloni e le sanzioni
«Restano, funzionano»

RENATO FARINA
Ô a pagina 11

FURIA ERDOGAN

SANDRO IACOMETTI

Vladimir Putin è nei guai. Altro che chiusura del Nord Stream e
minacce all’Europa. L’Italia è passata alla (...)

segue Ô a pagina 3

Ora non rifacciamo
i banchi a rotelle

ANTONIO RAPISARDA

Pronto intervento sul-
le bollette, fermo “sì”
alle sanzioni, stop al
reddito di cittadinan-
za, ok a una (...)

segue Ô a pagina 7

La doccia fredda

Arriva l’austerity
«Lavatevi in fretta, tv spente e fornelli al minimo»: il governo affronta così la crisi del gas

Gli esperti: «Non servirà». E sulla produzione di energia sono saltate tutte le promesse
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Crisi energetica
figlia dei tanti
no ideologici

di Maurizio Costanzo

DI CAPUA
Porte europee
chiuse ai turisti russi
e Putin protesta

Il diario

MAGRO
Il centrosinistra
si fa male da solo

RomagiocalecartediExpo2030

L egambiente ci ha fatto sapere
che sui fondali dell’Isola
d’Elba ci sono carcasse di

squali e di razze.Questoper avvisa-
re i sub di fare molta attenzione
quando s’immergononell’arcipela-
go toscano. A mio parere, bisogna
fare sempre attenzione quando si è
sub, in quanto squali e razze vanno
amorire dove meglio credono e ov-
viamente nel mare. Sono i sub, al
contrario, che è bene che tornino
sulla terra per loro e per i loro cari.
Risulta peraltro che, per i cam-
biamenti di clima, anche il Tir-
reno comincia ad essere fre-
quentato da squali diso-

rientati. Attenzione, per-
ciò.

LaSapienza
TestaMedicina
traleproteste
Viaalleproved’ingresso
Sit-indeglistudenti
controilnumerochiuso

 Mineo a pagina 6

Parla Biondi, sindaco de L’Aquila

«La città è l’esempio
del buongoverno di FdI»

 Conti a pagina 24

Sanità
Bollinorosso
sucentoesami
Tempid’attesabiblici
Ecografiee risonanze
quasiimpossibili

PianoCingolaniper risparmiareenergia
Casepiùfreddeedoccelampo

Il TempodiOshøRegione
Nienterimborsi
airistoratori
Ilbonussuiprodotti
«madeinLazio»
nonancoraliquidato

Presentata la squadra leghista

Giovani e radicati sui territori
Ecco i candidati laziali

 Verucci a pagina 22

 Benedetto a pagina 5

.

••• Il segretario Dem, Enrico Letta, non ne
azzecca più una. Ieri le ultime gaffe: prima
insulta i livornesi con il pretesto della rivali-
tà calcistica conPisa, poi si lagna del sistema
elettorale cheperò i suoi in Parlamentohan-
noapprovato.Maè l’intera campagnaeletto-
rale a rivelarsi undisastro.Dallapatrimonia-
le allo ius scholae fino alla cannabis legale
ogni dichiarazione del numero uno del Pd si
è tramutata in un autogol. A fargli perdere la
testa anche i sondaggi. Gli ultimi disponibili
vedono il suo partito in forte discesa.

AMATA

 Di Mario a pagina 4

 a pagina 13

.

Oggi a Parigi la presentazione del progetto per l’Esposizione universale

Festival di Venezia
ConAmelio e LoCascio
il cinema italiano
torna protagonista

  Bianconi a pagina 15

.
COMMENTI

S. Regina

 a pagina 23

Campidoglio
ANatalepiùluci
inperiferia
PropostadelComune
Luminariedellegriffe
anchefuoridalcentro

 Carta e Solimene alle pagine 2 e 3

Dalla patrimoniale al ddl Zan
la campagna dei Dem

costellata di gaffe ed errori

A fargli perdere la testa
i sondaggi che prevedono

una sconfitta netta

••• È arrivato il gran giorno della candidatura della
Capitale a Expo 2030. La presentazione del progetto
dell’Esposizione universale è attesa permezzogior-
no di oggi. La delegazione italiana porta a Parigi un
piano basato sulla rigenerazione urbana. Tra cin-
que mesi gli ispettori del comitato saranno in città,
dove più di sette romani su dieci sono favorevoli.

VERSOLEELEZIONI

L’ultimotragicoLetta
Il segretario non ne azzecca una
Insulta i livornesi e si lagna

della legge elettorale targata Pd

La classifica del gradimento

Sui social è Salvini
il politico più seguito

 Sbraga a pagina 25

 Zanchi a pagina 23 a pagina 4
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DOTTOR QUIZ

Il governo ci abbassa il riscaldamento
Gas, il piano risparmi: termosifoni a 19 gradi e tempi di accensione ridotti di due settimane. Ma anche coi tagli siamo ostaggio di Putin
Intervista a Richetti (Azione) «Pronti a un governo di unità nazionale». Cala il Pd, Letta in affanno: «Non votate Conte e Calenda»

Principini a pagina 13

La Regina nomina il suo 15° premier

Elisabetta
benedice Truss
Bonetti a pagina 18

Trentino, animalisti in rivolta

Orsa morta
nella cattura
G. Rossi a pagina 14

Il Bologna licenzia Mihajlovic

La favola è finita
Sinisa esonerato
Nel QS

Principini a pagina 13

Sanzioni e debito

Salvini cerca
il contropiede

A pagina 11

TEST D’ACCESSO A MEDICINA, POLEMICA PER IL NUMERO CHIUSO
DAL VOLO DELLA GAZZA AL DEF: L’ASSURDITÀ DI ALCUNI QUESITI

Il segretario perde l’aplomb

Pisa-Livorno,
autogol di Letta

A pagina 8

Pierfrancesco De Robertis

G iorgia Meloni veleg-
gia nei sondaggi e
Matteo Salvini com-

prende che per evitare di scen-
dere ulteriormente di quota de-
ve cambiare schema.

Alessandro Antico

S e la politica è scivolo-
sa, il calcio può esser-
lo di più. Se mescolia-

mo le due cose, abbandonando-
ci all’istinto del campanile, il ri-
schio dell’autogol è altissimo.

Servizi
da p. 2 a p. 11

Pistoia, arrestato un barista

Spinge una minorenne
ad ubriacarsi
e poi la violenta
Galligani a pagina 16

Solvay: meno residui di calcare

Presto addio
alle Spiagge
Bianche
Papi a pagina 17

DALLE CITTA’

Firenze

Spaccio abituale
E il Montecarla
chiude per sempre
Brogioni in Cronaca

Firenze

Anno accademico
«Costi alle stelle
Non ce la faremo»
Ciardi in Cronaca

Firenze

Viola Park
e nuovo Franchi
Nardella-Commisso
Incontro ok
Ulivelli e Nathan in Cronaca
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Cristina Piccino pagina 12

VENEZIA 79 «Dead for a Dollar»,
fuori concorso il western 
senza innocenza di Walter Hill

Visioni

all’interno

II «Voglio  lanciare  l’allarme  
per la democrazia». Enrico Letta 
si gioca il tutto per tutto sul "vo-
to utile". E spiega in un video lo 
«scenario da incubo» in cui «col 
43% dei voti le destre prendesse-
ro il 70% dei seggi» agli «effetti 
perversi» della legge elettorale. 
Basta poco per evitarlo, sostie-

ne Letta, concentrato sui 60 col-
legi uninomilai in bilico: «Un +4 
dato a Conte e Calenda e tolto a 
noi renderebbe reale il rischio». 
Viceversa, «un +4% a noi ci con-
sentirebbe di tenere la destra 
sotto il 55% e di rendere la parti-
ta  contendibile».  Morale:  «C’è  
solo un voto per fermare la de-

stra, quello dato al Pd e alla no-
stra coalizione». Calenda ironiz-
za: «Dunque avete già perso?». 
Conte si infuria: «L’appello al vo-
to utile è una mistificazione del-
la realtà, una posizione arrogan-
te». E sul sostegno di Trump al 
M5S: «Basta balle». 
CARUGATI E SANTORO A PAGINA 2

IL LEADER PD LANCIA L’«ALLARME DEMOCRATICO»: «SOLO NOI POSSIAMO FERMARLA». CONTE: «BASTA BALLE»

Letta: «Incubo destra al 70% dei seggi»
FORNARO, DEPUTATO E STORICO

«La destra non taglia il filo nero»

all’interno

MATTEO GIUSTI  PAGINA 9

Lele Corvi

MICHELE GIORGIO  PAGINA 9

CLAUDIA FANTI  PAGINA 9

Mozambico Incubo jihadista
nel giacimento più grande 

ANTI-COVID
In Cina via libera 
al vaccino spray

II La Cina ha approvato un vaccino 
anti-Covid che si inala come un aero-
sol. È il primo vaccino al mondo di que-
sto tipo e sarà usato come richiamo. 
Grazie all’immunità della mucosa gli 
scienziati sperano di fermare non solo 
i sintomi della malattia ma anche il 
contagio. CAPOCCI A PAGINA 8 

Spegnere qualche ora 
le luci e abbassare di un 
grado i riscaldamenti. 
La ricetta del governo 
per risparmiare gas è 
la scoperta dell’acqua 
calda. Ma nel piano 
Cingolani centrali 
a carbone al massimo. 
Rinnovabili al palo. Mosca 
attacca: «L’Italia e la Ue 
prendono ordini dagli Usa» 
pagine 4,5 

La contro-risposta russa 
alle intenzioni della 
Ue di apporre un tetto 

al prezzo del gas russo, non 
si è fatta attendere: la so-
spensione delle forniture 
continuerà fino alla revoca 
delle sanzioni. Come era 
del tutto prevedibile. 
Eppure le prime dichiara-
zioni della von Leyen e di 
Borrel rilanciano una con-
vinzione.

— segue a pagina 15 —

Economia di guerra

Sonnambuli 
di fronte 
al baratro

UCRAINA
L’Aiea: basta bombe
su Zaporizhzhia 

II Una «situazione insostenibile», va 
creata «una zona di sicurezza»: il rap-
porto finale dell’Agenzia nucleare in-
ternazionale sulla centrale di Zaporiz-
hzhia è duro ma spiega che non si è 
mai rischiata la catastrofe nucleare, «i 
bombardamenti volevano creare un 
panico controllato». Finora. A PAGINA 6 

Jenin L’esercito israeliano
uccide in diretta streaming

LUCA MARTINELLI
PAGINA 5

«Dopo aver comprato gas in 
tutto il mondo adesso il gover-
no spinge le centrali a carbo-
ne ad andare al massimo. Un 
errore dopo l’altro». Parla Ste-
fano Ciafani (Legambiente)

Intervista

Ciafani: «Sul gas
dal governo solo
misure tampone»

Cile Dopo la sconfitta del Sì
Boric costretto al rimpasto

Culture

Teresa Numerico pagina 10

IMMAGINARIO DIGITALE «Le macchine
di Dio» di Helga Nowotny e l’allarme
sull’idea di futuro della tecnologia

ESTER NEMO
PAGINA 7

La regina incorona Liz Truss 
nuova  premier  britannica.  
Che subito promette meno 
tasse. E, a sorpresa, più ospe-
dali. Fuori dai giochi i sosteni-
tori del rivale Sunak 

Regno Unito

Tagli fiscali e sanità
nell’esordio di Truss
a Downing Street

II Autore di Il collasso della de-
mocrazia sull’ascesa di Mussoli-
ni, Federico Fornaro, capogrup-
po di Leu alla camera e candida-
to nelle liste del Pd in Piemon-

te, riflette sugli insegnamenti 
del triennio 1919-22 per le for-
ze democratiche. E sui pericoli 
della destra di oggi che punta 
al governo. FABOZZI A PAGINA 3 

Domani l’ExtraTerrestre
CLIMA La crescita infinita non fa rima 
con l’ambiente. Invertire rotta è più 
che mai urgente. Energie pulite,
un decalogo della scienza ai politici

ALFONSO GIANNI

VINCENZO VITA

Nel pomeriggio dello 
scorso lunedì, alla 
Casa degli autori al 

Lido di Venezia, nel corso 
della Biennale cinema, si è 
tenuto un evento di straor-
dinaria importanza per la 
libertà di Julian Assange, il 
giornalista fondatore di Wi-
kiLeaks.

— segue a pagina 15 —

Julian Assange

Dal Lido di Venezia
un forte no

all’estradizione

Il ministro della transizione ecologica Roberto Cingolani foto Filippo Attili/Palazzo Chigi/LaPresse
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presentato il regolamento per i risparmi energetici. zakharova: roma si suicida. cingolani: non prendiamo ordini

Dai frigo alle tv, piano contro il caro bollette

l’allarme del segretario pd: con il 43% dei voti la destra potrebbe ottenere il 70% degli eletti e avere mani libere 

Letta: democrazia a rischio
Meloni apre alla bicamerale per cambiare la Costituzione e avverte Salvini: le sanzioni non si toccano 

ANTONIO E. PIEDIMONTE

DAVIDE TABARELLI

Un bel bla blaBUONGIORNO

L’ITALIA AL VOTO

IL COMMENTO

Il confine fra risparmio energeti-
co e povertà energetica è grigio, 

in particolare in Italia, un Paese 
che si sta impoverendo dalla crisi 
dal 2008, perché il suo Pil non cre-
sce più. – PAGINA 2 SERVIZI – PAGINE 2-7

MA 2 GRADI IN MENO
NON CI SALVERANNO

GIORGIO BARBA NAVARETTI

PERCHÉ È STATO UN ERRORE
CACCIARE (ORA) MIHAJLOVIC

Dovrei forse parlarvi con pre-
cisione di che aspetto abbia-

no gli organi genitali di attori e 
registi, visto che questo sembra 
essere oggetto di massimo e so-
vente esclusivo interesse di pub-
blico e critica, ma preferisco par-
lare di desiderio - motore supre-
mo di ogni cosa. Difat-
ti, siccome sono una 
persona  riservata  e  
d’altri tempi, non oso 
neppure  ripetere  la  
formula  più  spiccia  
con cui la domanda sui genitali 
viene posta, e devo dire che non 
me ne importa un granché. Ven-
go difatti da un’idea di libertà 
personale forse in procinto di es-
sere abbattuta dal voto popola-
re, perciò ancor più pregiata – a 
rischio estinzione per decreto, 
intendo.  Un’idea  che  prevede  
che ciascuno sia libero di essere 
chi vuol essere, chi si sente di es-
sere, di fare del suo corpo quel 
che vuole fare.

CHE SPETTACOLO MBAPPÉ
MA LA JUVE SPAVENTA IL PSG

Come in un matrimonio combi-
nato, Bce, Commissione e go-

verni durante la crisi finanziaria 
hanno imparato a camminare in-
sieme, poi davvero all’unisono du-
rante la pandemia. – PAGINA 27

EURO, INFLAZIONE
E I LIMITI DELLA BCE

CONCITA DE GREGORIO

MATTIA
FELTRI

Il teatro di Maraini
“La mia Cenerentola
ispirata a Bebe Vio”

BERTINI, CARRATELLI 

L’allarme di Letta: «Democrazia a 
rischio, la destra potrebbe cambia-
re da sola la Costituzione». – PAGINA 8

GIUSEPPE SALVAGGIULO

I DIRITTI NON HANNO UNA GERARCHIA

Cara Giorgia ti parlo di Alba

Inappuntabile per cortesia la risposta di Meloni a Trapanese. E ci man-
cherebbe. Ma le affermazioni con cui la leader di Fratelli d’Italia ribadi-

sce l’idea di famiglia non scalfiscono le sue posizioni. – PAGINA 11

SE IL CALDO HA UCCISO
(QUASI) COME IL COVID

Con l’ultima scusa utilizzata per so-
spendere i flussi di gas attraverso il 
NordStream 1, Putin ha gettato la 
maschera: sta manipolando il no-
stro mercato energetico e sta usan-
do le forniture di gas come arma.
- ALLE PAGINE 6 E 7

◗◗ ◗

— PAGINA 29

COLLOQUIO CON LA PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA

IL PERSONAGGIO

LUCA BOTTURA — PAGINA 37

Vota Lega e lei non ci sarà più, dice nel suo sciagurato video 
il leghista fiorentino mentre inquadra una donna rom. Im-
magino intendesse che, col suo partito al governo, i rom 
verrebbero espulsi dal paese, un progetto piuttosto impe-
gnativo e non soltanto perché Matteo Salvini, nella scorsa 
esperienza al Viminale, non riuscì a espellere più di mezza 
dozzina di clandestini, ma perché i rom (e i sinti) nel cin-
quanta per cento dei casi sono cittadini italiani. Ed espelle-
re degli italiani dall’Italia risulta complicato, anche per un 
movimento creativo come la Lega salviniana. Si stima che 
rom e sinti in Italia siano circa centocinquantamila (chi di-
ce centoventi, chi centottanta), ma nei campi ne vivono po-
co più di ventimila. Gli altri abitano in appartamenti, man-
dano i bambini a scuola, vanno a bere il caffè al bar, hanno 

un impiego, pagano le tasse, la sera capita che entrino in 
una pizzeria o in un cinema. Sono una minoranza etni-
co-linguistica e la sinistra, così brava a trasecolare e scanda-
lizzarsi ai collassi verbali della destra, farebbe bene, una 
volta ogni tanto, a trarre qualche conseguenza dalle sue la-
mentazioni. Infatti, nonostante l’articolo 6 della Costitu-
zione imponga la tutela delle minoranze, nonostante la si-
nistra sia al governo più o meno e quasi consecutivamente 
da tre lustri, e nonostante rivendicazioni pluridecennali, a 
differenza di altri dodici gruppi etnico-linguistici ancora 
oggi rom e sinti non sono ufficialmente riconosciuti per 
quello che sono: una minoranza coi relativi diritti. Così è 
soltanto un bla bla benintenzionato opposto a un bla bla 
malintenzionato, ma pur sempre un bla bla.

Venezia, i nostri film
e il charter del desiderio
che vola verso la Corea

LE IDEE

NADIA TERRANOVA

IL DIALOGO

LA CHAMPIONS

GARANZINI, ODDENINO E ZONCA — PAGINE 34-35

IL RETROSCENA

Sono sessanta i collegi in grado di 
trasformare in una «non vitto-

ria» quella della destra. – PAGINE 8-9 

Quei 60 collegi incerti
l’ultima speranza dem

“
Von der Leyen: ai fragili gli extra-profitti

Pomigliano d’Arco. Tre del po-
meriggio. Fine estate, fine tur-

no, fine tutto. Via Roma, ultimo 
lembo prima della zona industria-
le che un tempo era un pezzo di 
Nord nel profondo Sud e nonostan-
te tutto conta ancora oltre 20mila 
addetti tra grandi fabbriche e un 
pulviscolare indotto. – PAGINA 13

“Di Maio ha tradito
Pomigliano lo punirà”

CONTINUA ALLE PAGINE 30 E 31

L’INTERVISTA A LUCA TRAPANESE: LA FELICITÀ DEI FIGLI NON DIPENDE DAL NUMERO DI GENITORI

CHIARA SARACENO

L’ANALISI

LA SALUTE

EUGENIA TOGNOTTI — PAGINA 27

MARCO BRESOLIN
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Cassazione
Il ricorso contro 
l’estratto di ruolo
è salvo se è provato
il pregiudizio

Le linee guida
Dall’Irap all’Irpef
fino ai vecchi ruoli,
ecco il piano fiscale
dei commercialisti 

Federica Micardi
—a pag. 31

Laura Ambrosi 
e Antonio Iorio

—a pag. 33

FTSE MIB 21480,61 — | Spread Bund 10Y 233,90 -3,00 | €/$ 0,9928 +0,08% | Natural Gas Dutch 202,95 -6,73% Indici & Numeri v p. 37 a 41

da baku ad algeri

La ragnatela
delle società
di Mosca
Roberto Bongiorni —a pag. 2

petrolio

Così le navi 
russe aggirano
le sanzioni
Raoul de Forcade —a pag. 3

proteggersi da contestazioni, con 
l’utilizzo di una Pec o di una racco-
mandata.

A poche settimane dalla scadenza 
del 30 settembre arrivano dalla Com-
missione di monitoraggio insediata 
presso il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici le prime indicazioni su 
come professionisti e committenti 
dovranno provare il rispetto del re-
quisito del 30% di lavori effettuati, 
essenziale per le unifamiliari e loft 
che vogliano accedere al superbonus. 

Giuseppe Latour —a pag. 31

roma: non ci intimidite
Mosca:  «Alla fine saranno 
gli italiani a soffrire sul gas»
Mosca attacca. Con il piano per 
ridurre la dipendenza dal gas 
russo «alla fine saranno gli 
italiani a  soffrire». Il Governo 
italiano: non ci facciamo 
intimidire. —a pagina 10

lutto nella finanza
Addio ad Angelo Abbondio
 padre del risparmio gestito
Si è spento ieri a 81 anni  Angelo 
Abbondio, storico agente di 
cambio, pioniere dell’industria 
del risparmio gestito e filantropo. 
Il ricordo di Ettore Fumagalli e 
Attilio Ventura.  —a pagina 28

PANORAMA

le mosse del governo

Dal piano Cingolani
subito risparmi
per 5,3 miliardi
di metri cubi
Un risparmio di 5,3 miliardi di 
metri cubi di gas fino a marzo 
2023 grazie alla massimizzazio-
ne delle 7 centrali a carbone e 
olio esistenti e al contenimento 
del riscaldamento invernale (un 
grado di temperatura in meno, 
taglio di un’ora dell’accensione 
giornaliera e periodo ridotto di 
15 giorni). È il piano del ministro 
della Transizione ecologica 
Roberto Cingolani per fronteg-
giare l’emergenza gas.—a pagina 5

Lavoro 24
Emergenza clima
Il caldo modifica
gli orari di cantieri
e stabilimenti

Cristina Casadei —a pagina 22

rapporto ice-istat
La spinta dell’inflazione
fa crescere l’export del 22%
L’aumento dei prezzi fa salire 
del 22% il valore dell’export nel 
primo semestre 2022, a fronte 
di un incremento in volume del 
2%: a sottolinearlo è il rapporto 
Ice-Istat diffuso ieri. —a pagina 9

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
1 mesi a solo 1€. Per info: 
ilsole24ore.com/estate2022
Servizio Clienti 02.30.300.600

Dalla Ue a Putin 85 miliardi in sei mesi
Gas, mercato di Amsterdam  sotto tiro

In vista del Consiglio Ue sulla cri-
si energetica venerdì prossimo, 
la  Commissione europea sta stu-
diando un intervento sul merca-
to Ttf di Amsterdam dove si for-
mano le quotazioni europee di 
riferimento per il  gas naturale. 
La piattaforma dovrebbe essere 
sottoposta alla supervisione fi-
nanziara dell’Esma, l’organismo 
di vigilanza sui mercati.  Intanto, 
secondo uno studio di un centro 
di ricerca finlandese, nel primo 
semestre l’export di gas, petrolio 
e carbone verso l’Unione euro-
pea ha fruttato alla Russia entra-
te per 85 miliardi di euro contro 
i 113 miliardi dell’intero 2019, no-
nostante il calo dei volumi sia 
stato di oltre un terzo. 

Romano e Sorrentino
—a pag. 2-3

La Commissione vuole
mettere il Ttf olandese
sotto il controllo dell’Esma

Il rialzo dei prezzi porta 
più fondi a Mosca. A luglio
e agosto meno import Ue

Superbonus in salvo con  prove certe
Unifamiliari e loft

Una dichiarazione del direttore dei 
lavori supportata da foto, fatture, 
bolle e libretto delle misure, rispet-
tando il requisito della data certa, per 

Il direttore dei lavori 
dichiara che il  30% dell’opera 
è stato realizzato nei tempi

Bce, tassi verso l’aumento 
anti inflazione di 75 punti 

Inflazione troppo alta, taglio an-
nunciato a tempo indefinito del 
gas russo, euro ai minimi: di 
fronte a questo scenario la Bce  
domani, nel corso di uno dei 
consigli direttivi più difficili, po-
trebbe convincersi ad alzare i 

tassi di 75 punti base. 
I tassi di mercato scontavano 

già ieri un rialzo di 75 centesimi al 
meeting di domani, e questa è an-
che la previsione di due terzi degli 
economisti interpellati in un son-
daggiodi Bloomberg.  

Ma il board è diviso tra falchi e 
colombe sul tasso  neutrale o natu-
rale, oltre il quale inizia la politica 
monetaria restrittiva.

Isabella Bufacchi —a pag. 6

Maxi ipo sul listino di francoforte

Sbarca in Borsa il 12,5% di Porsche
a sostegno della svolta elettrica di VW

Politica monetaria

milano, operazione immobiliare nell’area dell’ex scalo Porta romana

Renzo Rosso-Coima, 200 milioni
sul nuovo polo della moda

Un investimento immobiliare che rafforza la vocazione dell’area 
intorno all’ex Scalo di Porta Romana, a Milano, a nuovo polo della 
moda. Una operazione nata dall’intesa tra Coima e la società 
immobiliare di Renzo Rosso in un’area che  nei prossimi anni vedrà una 
delle più importanti riqualificazioni di Milano:  il Villaggio Olimpico per 
le competizioni Milano-Cortina 2026. Paola Dezza —a pag. 17 

Real estate. Nel rendering, il cortile centrale del complesso che sorgerà nel nuovo polo milanese della moda

Shock energetico

Bufacchi, Graziani e Simonetta —a pag. 25

il conflitto ucraino

la ferocia
della guerra
cambia
il mondo
di Paolo Bricco —a pagina 15

decreto aiuti bis

Sconti edilizi
e responsabilità
solidale: oggi
i nuovi limiti

Bartoloni, Dominelli 
e Mobili —a pag. 8

3,3
lavori ammessi in miliardi
Il valore dei nuovi lavori 
che sono stati ammessi 
a detrazione in relazione 
al superbonus del 110% 
nel corso dello scorso  mese di 
agosto

-18
GIORNI

POLITICHE 
2022

SOLUZIONI AUTOMATICHE 
PER MAGAZZINI INTELLIGENTI

mecalux.it02 98836601



LaVer ità
Anno VII - Numero 246 www.laverita.info - Prezzo in Italia euro 1,50O Quid est veritas? O

QUOTIDIANO INDIPENDENTE n FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO Mercoledì 7 settembre 2022

y(7H
I1B4*

LMNKK
R( +$!z

!}!"!/

Un agghiacciante Amato teorizza
la dittatura dell’ecologismo
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 9

Trump si ricorda di «Giuseppi»
Sul caso Barr scoppia la lite col Pd
STEFANO GRAZIOSI a pagina 10

LA GUERRA DEL GAS È SOLO ALL’INIZIO

IL PIANO DI CINGOLANI: CONGELATE IN PACE
Dopo mesi passati a rassicurare, il ministro vara i razionamenti. Due settimane di riscaldamento in meno nelle case e temperature
giù di un grado. Il resto sono suggerimenti surreali: «Con piccoli investimenti comprate elettrodomestici che consumano meno»

Sugli aiuti è ancora buio pesto: il governo vuol far finta di investire miliardi che ha già usato

Dopo mesi senza restrizioni, Covid innocuo
L’Italia è tra gli ultimi Paesi ad aver mollato divieti e obblighi. Ci presentiamo all’autunno con più contagi
degli anni scorsi, ma l’obiettivo è raggiunto: virus endemizzato e ospedalizzazioni minime. Lo capiranno?

NUOVI DETTAGLI NELL’INCHIESTA PER TANGENTI MILIONARIE AL MIUR

«Alla Boda pagate le vacanze col marito pm»

n La moderni-
tà sembra vi-
vere un decli-
n o  s i m i l e  a
quello che san-
cì la fine dell’e-

tà antica: viene meno la vo-
cazione politica e sociale e
l’individuo, ridotto a parti-
cella nel vuoto, deve impa-
rare a conoscere e gestire la
propria solitudine, pur ric-
ca di connessioni.

a pagina 17di ERMANNO BENCIVENGA

CONNESSIONI VUOTE

Modernità
in declino

Il termometro?
Una solitudine

devastante

L’accordo
francotedesco
rompe il Patto
del Quirinale
GIORGIO GANDOLA
a pagina 4

CRISI ENERGETICA

Beffa carbone
Siam costretti
a usarlo, caro
e più tassato
CLAUDIO ANTONELLI
a pagina 5

Spremere ora
le aziende?
Poi lo Stato
dovrà salvarle
GIUSEPPE LITURRI
a pagina 6

I tassi alti
nuova legnata
sui conti
delle imprese
CAMILLA CONTI
a pagina 7

di MADDALENA LOY

n D o p o  t r e -
quattro mesi di
quasi totale as-
senza di restri-
zioni, obblighi e
divieti sul Covid

(con l’eccezione dei sanitari),
la situazione nel Paese è lar-
gamente confortante. I con-
tagi sono più alti degli scorsi
anni, ma prevalentemente
innocui e con ospedalizza-
zioni minime.

a pagina 15

BALDINI e TA R A L LO
alle pagine 2 e 4

di MAURIZIO BELPIETRO

n Tutto bene.
«La situazione è
sotto controllo».
«Il danno è limi-
tato e compen-
sabile». «Il ta-

glio ci tocca marginalmen-
te». «Nessun allarme». «Ab-
biamo messo in campo un
programma di differenzia-
zione delle forniture impor-
tante». «Entro l’inizio del-
l’inverno l’Italia sarà quasi
indipendente dal gas russo».
A rileggerle oggi, le dichiara-
zioni rilasciate da Roberto
Cingolani, ministro della
Transizione ecologica inca-
ricato di sovrintendere (...)

segue a pagina 3

di FABIO AMENDOLARA
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Dall’inchiesta sull’ex capo
dipartimento del ministero
dell’Istruzione Giovanna Bo-
da saltano fuori dei partico-
lari che, seppur non conside-
rati dagli inquirenti come di
rilievo penale, potrebbero
far arrossire qualche magi-
strato. La donna è sospettata
di aver ricevuto 3 milioni di
euro di utilità dall’editore Fe-
derico Bianchi di Castelbian-
c o, suo presunto (...)

segue a pagina 13

IL PROGRAMMA DI AZIONE & IV

FRANCO BATTAGLIA
a pagina 8

Il duo di Bulli
ha in mente
un salasso verde
per il Paese

LA FARAONICA PRODUZIONE DI AMAZON

Gli «stregoni» Elon Musk e Bezos
litigano sugli «Anelli del potere»
di ADRIANO SCIANCA

n Il Signore de-
gli Anelli - Gli
Anelli del Pote-
re , rivisitazione
p o l it ic a m ente
corretta del ca-

polavoro di Tolkien da parte

di Prime video, fa il pieno di
spettatori, ma anche di cri-
tiche. Tra cui quella di Elon
Musk, che twitta: «Tolkien
si starà rivoltando nella
tomba». Tra il magnate di
Tesla e Jeff Bezos, patron di
Amazon, ormai è guerra.

a pagina 21SERIE Un personaggio della saga

Monti fan della Cina
«Leader formati
meglio di quelli Usa»

di DANIELE CAPEZZONE

n Mario Monti
batte di slancio
il record dete-
n ut o… da Mario
Monti. Se infatti
una delle frasi

meno felici degli ultimi anni
era stata pronunciata pro-
prio dal senatore a vita, a no-
vembre 2021, in tv (...)

segue a pagina 11
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GIULIA PANETTA

n Poltrona Frau si sdoppia.
Un ramo d’azienda, infatti, è
stato trasferito alla benefi-
ciaria Haworth Italy Holding
srl che ne è la controllante,
creata apposta da Lifestyle
Design di Dario Rinero due
anni fa per l’acquisizione. La
scissione servirà a rendere
più efficiente la gestione dei
molti brand acquisiti negli
ultimi anni.

a pagina 12

Scissione Poltrona Frau
si sdoppia per efficienza

LA BANCA D’AFFARI: TASSARE GLI EXTRAPROFITTI? NO, MEGLIO IL PRICE CAP

Gas Seimila euro a famiglia
Le stime di Goldman Sachs per luce e metano: nel 2023 la bolletta aumenterà del 200%
GIANLUCA PAOLUCCI

n Un aumento della bolletta ener-
getica delle famiglie italiane del
200% nel 2023 rispetto al 2021. È la
stima della banca d’affari Goldman

Sachs contenuta in un lungo rap-
porto destinato ai clienti dell’isti-
tuto americano, che analizza gli
effetti della crisi energetica in Eu-
ropa. Secondo gli analisti della
banca d’affari, le famiglie italiane

spenderanno una media di 500 eu-
ro al mese, dei quali circa 150 per
l’elettricità e 350 circa per il gas,
que s t’ultimo concentrato nei mesi
invernali. In caso di interruzione
totale delle forniture dalla Russia,

la spesa mensile potrebbe arrivare
a 600 euro al mese.
Secondo la ricerca, quest’anno le
famiglie spenderanno il 15% del
reddito disponibile per elettricità e
gas, contro l’8% del 2021. Ma il

picco della spesa arriverà l’anno
prossimo, quando la spesa media
per famiglia dovrebbe arrivare a
circa il 20% del reddito disponibi-
l e.

a pagina 5

Apple
Oggi arriva
il carissimo
iPhone 14
MADDALENA CAMERA

n Oggi, alle ore 19 italiane,
verrà presentato il nuovo
iPhone 14. Apple non ha pau-
ra della crisi e, complice il
super dollaro, prepara prez-
zi stellari: il top di gamma
toccherà i 2.200 euro.

a pagina 17

Previsioni
Nozze Dufry
e Autogrill,
crescita al 7%

MIKOL BELLUZZI

n La fusione tra Dufry e Au-
togrill va avanti. Il gruppo
svizzero ieri a Londra ha da-
to le prime indicazioni del-
l’operazione che porterà a
una crescita media annua
dei ricavi del 7%.

a pagina 15

Manca vetro
100 miliardi
di prodotti
a rischio
CARLO CAMBI

n I contenitori di vetro
scarseggiano e i prezzi salgo-
no alle stelle. Le aziende di
vini, liquori, birra, olio e con-
serviere sono in enorme dif-
ficoltà: 100 miliardi di pro-
dotti sono a rischio perché
mancano bottiglie e conteni-
tori di vetro.

a pagina 7

Rinnovabili
Super Mario
ha deluso
gli industriali
MAURIZIO CATTANEO

n «La politica del governo
verso le rinnovabili?Ci hanno
ascoltato, poi grandi proclami,
ma all’atto pratico si è fatto po-
co». L’accusa lanciata da Anie
rinnovabili, l’associazione di
Confindustria, a Draghi.

a pagina 3

I tecnici
Piano Draghi
Arrangiatevi
come potete

ALBERTO MAPELLI

n Spegnere la luce, stacca-
re la lavatrice, abbassare il
fornello. Un terzo dei tagli ai
consumi di gas, secondo il
Piano nazionale, dovrebbe
arrivare grazie ad accorgi-
menti dei cittadini.

a pagina 2

LUSSO IN CONTROTENDENZA: FERRETTI FA +50% DI ORDINI IN UN MESE

Crisi?
È boom
di yacht
Amendolara a pagina 10
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